
4 novembre 2019 

Ore 9,00 - 12,00 

In collaborazione con le 
Scuole secondarie 1° grado 

Dalmine 
I.C. “Carducci” e I.C. “A. Moro”  

Dalmine  
e la Grande 

Guerra 

propongono  
percorsi didattici di  

approfondimento del tema 

“La città e il territorio dove vivo” 

STORIA NAZIONALE E STORIA LOCALE 
Il tema relativo alla storia nazionale ben 
si combina con la scala locale.  
Infatti permette più facilmente alla scuola 
di avviare una ricerca storico - didattica, 
introducendo operativamente gli alunni 
alla curiosità e all’arte di fare domande, 
alla critica dei dati e delle fonti, all’idea di 
storia come costruzione.  

Copertina del libro edito dall’Associazione Storica  
Dalminese per dare “voce” ai soldati dalminesi della  

1a Guerra mondiale e dare un “volto” al contesto   
dalminese dei primi anni del Novecento. 

Realizzato con i contributi di  
Associazione Dall’Ovo e Fondazione Dalmine 

Nel contesto delle iniziative comunali  
per la celebrazione del 4 novembre 

Organizzazione 
Classe 3a A  “Camozzi” 
 Ore 9,00 - Palazzo della Direzione 
 Ore 9,40 - Biblioteca civica 
 Ore 10,20 - Chiesa S. Giorgio 
 Ore 11,00 - Sala Consiliare 

Classe 3a B “Camozzi” 
 Ore 9,00 - Biblioteca civica 
 Ore 9,40 - Chiesa S. Giorgio 
 Ore 10,20 - Sala Consiliare  
 Ore 11,00 - Palazzo della Direzione 

 Classe 3a D “Aldo Moro” 
 Ore 9,00 - Chiesa S. Giorgio 
 Ore 9,40 - Sala Consiliare  
 Ore 10,20 - Palazzo della Direzione  
 Ore 11,00 - Biblioteca civica 

Classe 3a E “Aldo Moro” 
 Ore 9,00 - Sala Consiliare  
 Ore 9,40 - Palazzo della Direzione  
 Ore 10,20 - Biblioteca civica  
 Ore 11,00 - Chiesa S. Giorgio 

Note organizzative  
 Ogni incontro avrà la durata di 30 minuti 
 Il luogo dell’incontro è abbinato a un diver-

so tema riguardante la Grande Guerra 
 Ogni incontro si concluderà accennando ai 

cambiamenti e sviluppi del dopoguerra 

Per approfondire 
Planimetria città di Dalmine 

 Evidenziare sulla planimetria le vie che 
fanno riferimento alla 1a guerra mondiale 

 
Cartoline di guerra 

 La guerra raccontata dai soldati 
 Scrivi tu una cartolina postale 

Al termine dei 4 incontri, tutte le classi si ritrove-
ranno nella Sala consiliare con il sindaco per un 
momento istituzionale di commemorazione. 



Dalmine e la Grande Guerra 

18 Aprile 1917  (Arch. Dall’Ovo) 

genti  Signora Contessa da la trincea godo ottima 
Salute Spero Ssimile de la Signoria vostra  
Cara Contessa mi dispiace che ssino a ogi abbiamo 
Combattuto Senza avere uressurtato Solo pe la 
grandezza de il cimiteri. e pe la rovina di tante  
famiglie. Come si ecreduto a Sig.i Italiani cidiceva-
no gliaustriacci sono a la fame. Inficci stanno me-
glio dinoi. Ssi  noi patiamo dogni Sofferenza loro 
gli Sentiamo Itrincea cantare, Sonare chitara e 
mandolino gli vediamo mangiare Biscotti Bere  
marsalla e atri liquori i nostre trincee ci buttano  
le Botiglie vote. Questo ovisto io che mi trovo a-
contato Sollo a 50 Metri / da la Sua trincea. Nomi-
resta che inigle rispettuossi Saluti Laricordo Sem-
pre Suo Cuoco Tofani (Adolfo) Saluti Si. Contessina  

COMUNICATO 
Dalmine, 22 giugno 1915 

Per tutta la durata della guerra, la Società Tubi 
Mannesmann accorda ai propri dipendenti,  
richiamati o volontari, che prestino servizio  
militare: 

a.agli Operai con famiglia:  
metà della paga giornaliera 

b.agli Impiegati con famiglia:  
il 100% dello stipendio 

c. agli Impiegati scapoli:  
il 25% dello stipendio. 

Gli stipendi pagati agli Impiegati, tanto dal  
Riparto Cassa quanto dall’Ufficio Paghe,  
dovranno essere registrati in un conto speciale. 

I PROCURATORI 
Ing. Enrico Bounous  
Prof. Rag. Giovanni Rota 

La “Grande Guerra” si svolse lontana da Dalmine, ma i suoi abitanti non erano all’oscuro di quello che succedeva 
nelle zone di guerra e avevano ragioni per preoccuparsi. A cominciare dal fatto che la grande azienda insediatasi pochi 
anni prima (1908) era di proprietà di tedeschi, nazione contro cui l’Italia era in guerra. Ma qui arrivarono anche un 
centinaio di profughi fuggiti dopo la ritirata di Caporetto dell’autunno 1917 e alcuni di loro, anche donne, entrarono a 
lavorare in fabbrica. Il ricordo di quella guerra è presente in diverse piazze e luoghi di Dalmine. 

1. SALA CONSILIARE DEL COMUNE  

I Soldati di Dalmine 
 La leva militare 
 Ufficiali di carriera (Felice  

De Chaurand de Saint Eustache) e  
di complemento (Eugenio Gualteroni) 

 I volontari: Michele Testa 
 I richiamati: Giuseppe Aber 
 I decorati al valor militare 

 Lettere e cartoline: la prima 
guerra raccontata dai soldati 

 
Conduce l’incontro: Valerio Cortese 

2. CHIESA DI SAN GIORGIO 

I costi della guerra  
 I caduti  

 I tre fratelli Chiesa di Sabbio 
 I dispersi  
 I cappellani militari 
 I prigionieri 

 Don G. Rocchi, 1° parroco di Dalmine, 
prigioniero a Mauthausen 

 Le condanne dei Tribunali militari 
 Profughi a Dalmine 

 
Conduce l’incontro: Claudio Pesenti 

4. ATRIO DEL PALAZZO DELLA  
DIREZIONE TENARISDALMINE 

“Combattere in fabbrica  
e al fronte” 

 L’azienda insediatasi nel 1908 
 Da impresa tedesca a italiana 
 Produzione e prodotti di guerra 
 Donne in fabbrica 
 Planimetria del territorio di Dalmine  

 
Conduce l’incontro:  Stefano Capelli 

 3. BIBLIOTECA CIVICA 

L’archivio di famiglia e la guerra 
 Il generale Felice De Chaurand de 

Saint Eustache al comando della 35a 
Divisione 

 Bianca de Chaurand e il Comitato di 
Mobilitazione a sostegno dei soldati 
al fronte 

 Eugenio Maria Poletti,  
un medico alla guerra 
Conduce l’incontro: Paolo Merla 

FARE STORIA CON I DOCUMENTI 


